Oggetto: Fissazione delle scadenze e delle misure per il pagamento della Tassa Rifiuti (TARI) Anno 2020.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili;
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 738, sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI;
VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”;
VISTO, in particolare, l’Allegato A, che riporta il metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021;
VISTA la successiva delibera di ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”;
CONSIDERATO che, a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA, è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;
DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza;
VERIFICATO che tale metodo è da applicare già per le tariffe TARI dell’anno 2020;
EVIDENZIATO, come sopra accennato, che l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha mantenuto in vita le disposizioni relative alla disciplina della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai commi da 641 a 668;
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva;
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;
VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte;
PRESO ATTO, della complessità del quadro di riferimento, originato anche dalle criticità dovute alla pandemia generata da COVID-19;
CONSIDERATO che, in ragione delle problematiche evidenziate, il legislatore ha inteso fornire ai Comuni la possibilità di scegliere fra due diverse procedure da assumere per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2020;
VISTO l’art. 107 del D.L. n. 18/2020 (cd “decreto Cura Italia”), che ha introdotto misure per semplificare la procedura di approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2020, oltre che per differire il termine di approvazione delle medesime;
CONSIDERATO, in particolare, che l’art. 107, comma 4, del D.L. n. 18/2020 ha differito al 30 giugno il termine per la determinazione delle tariffe della TARI previsto dall’articolo 1, comma 683-bis, della Legge n. 147/2013;
PRESO ATTO che, ai sensi del comma 5, del predetto D.L. n. 18/2020, i Comuni, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge n. 147/2013, possono approvare le tariffe della TARI, adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo, entro il 31 dicembre 2020, alla determinazione ed approvazione del PEF per l’anno 2020; l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021;
RITENUTO opportuno, per il contesto sopra illustrato e per la specifica situazione dell’ente, procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2020 confermando le tariffe approvate e già applicate per l’anno 2019, con riserva di approvare il PEF 2020 entro il prossimo 31 dicembre, conguagliano l’eventuale differenza a decorrere dal 2021;
PRESO ATTO che occorre fissare le rate per il versamento della TARI, comunale, pari a n.3 per l’anno 2020, che saranno così stabilite per l’anno 2020:
· Acconto: rata unica entro il 31 agosto 2020, oppure in n. 3 rate entro il 31 agosto, il 30 ottobre ed il 10 dicembre 2020.
VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune abbia effettuare l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;
ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico;
VISTA la relazione del responsabile del servizio;
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;
VISTO il Bilancio di Previsione per il triennio 2020-2022 e il documento unico di Programmazione, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 04 del 25/05/2020;
RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione dall’altro, prevedono che:
- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti;
- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo; ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio competente ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio finanziario competente, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
VISTO altresì il parere formulato dall’organo di revisione economico-finanziaria espresso in data 20/06/2020, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
VISTO lo Statuto comunale;
SENTITA l'illustrazione del punto all’ordine del giorno da parte della Responsabile del Servizio Economico Finanziario;

Interviene il capogruppo di minoranza Arch. FRANZO chiedendo il motivo del mancato invio del piano da parte del C.L.I.R.
[bookmark: _GoBack]Il Sindaco sig. CIRRONIS risponde che la situazione C.L.I.R. è molto peggiorata.

Successivamente, con la seguente votazione espressa nelle forme di rito: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Vecchietti, Guiglia) - Voti favorevoli  n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 2 (Franzo, Carena).

DELIBERA

Per quanto in premessa a formarne parte integrante e sostanziale:

1. DI CONFERMARE per l’anno 2020 le tariffe TARI 2019 calcolate secondo le precedenti metodologie, salvo adeguare le stesse entro il 31 dicembre 2020 in relazione agli sviluppi dell’emergenza sanitaria e agli sviluppi normativi sulla materia.
2. DI STABILIRE, per l’anno 2020 in deroga a quelle fissate negli anni 2019 e precedenti, le rate per il versamento della TARI, nel seguente modo: acconto: rata unica entro il 31 agosto 2020, oppure in n. 3 rate entro il 31 agosto, il 31 ottobre ed il 10 dicembre 2020, conguaglio per l’eventuale differenza conseguente all’adozione del PEF entro il prossimo 31 dicembre, a decorrere dal 2021;
3. DI DARE ATTO CHE sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 267/2000, come dettagliato in premessa.
4. DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo.

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

stante l’urgenza, con la seguente votazione espressa nelle forme di rito: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Vecchietti, Guiglia) - Voti favorevoli  n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 2 (Franzo, Carena).

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.





Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
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